
NAPOLI 
SAMPDORIA 
NAPOLI: Giuliani 6,5; Ferrara 6,5, Francini 7, Cnppa 7, Alemao 6,5, 

Baroni 6; Fusi 6,5 (64 ' Corradini sv), Oe Napoli 6. Careca 5 
(72 ' Mauro sv), Maratona 6, Carnevale 6. {12 DI Fusco, 14 Re-
nica,16Zola). 

SAMPDORIA: Pagiiuca 6,5; Mannini 6. Salsano 7; Pan 6,5, Vier-
chowod 6,5. Pellegrini 6; Lombardo 6 (16' Katanek 7), Cerezo 
7, Vialli 5, Mancini 6, Dossena 6.112 Nucian, 13 Lanna, 14 In-
vernizzi, 16 Victor). 

ARBITRO: Agnolin 7. 
RETI: 23 ' Maradons (rigore), 6 0 ' Dossena. 
NOTE: angoli 4-3 per la Sampdona, Ammoniti Francini, Mann mi, 

Pagiiuca, Katanec e Alemao. Spettatori 59.698 di cui 16.759 
paganti per un incassocompless'vo di 1.468.161.235. 

GENOA 
CESENA 3 
GENOA: Gregari 4, Torrente 6, Caricela 6; Collovati 4,5, (dal 46 ' 

Eranio 5,5), Perdomo 5, Signorini 6,5, Urban 5,5, Ruotolo 5,5, 
Fontolan6(dal46'Fiorin6)Paz6,Aguilera6 In panchina 12 
Braglia, 13 Rotella, 14 Ferroni. 

CESENA: Rossi 7, Cuttone 6, Nobile 7, Esposito 7, Calcaterra 6, Jo-
zic 6, Pierleoni 6,5, Piraccml 5,5, Agostini 6, Domini 6,5 (dal 
79' Ansaldi nv), Turchetta 6,5. In panchina, 12 Fontana, 13 
Cucchi. 15 Djukic, 16 Teodorani 

ARBITRO: Beschin di Legnano. 
RETI: al 3' Esposito, al 6' Torrente, al 9' Nobile, al 78' Agostini su ri­

gore, atl'80' Aguilerasu rigore, 
NOTE: Spettatori paganti 10.382 per un incasso di 179.186.000. 

Ammoniti: nel primo tempo Jo2ic, Esposito e Pierleoni; secondo 
tempo- Signorini e Turchetta. Calci d'angolo 12 a 4 per il Ge­
noa, pnmo tempo 8 a 1 . Presente in tribuna l'allenatore deli In­
ghilterra Robson. 

LECCE 
CREMONESE 
LECCE: Terraneo 6, Garzya 6,5, Manno 6, Ferri 6 (66" Levanto 6), 

Righetti 6. Carannante 6 (72" Conte s.v.); Monero6, Barbas6, 
Pasculli 6, Benedetti 7, Vincze 6,5. (12 Negretti, 13 Miggiano, 
16 Monaco). 

CREMONESE: Rampolla 6. Mon torta no 6, Rizzardi 6; Gualco 6, 
Garzili. 5,5 (46 Maspero 6), Citteno 6. Galletti 6. Favalli 5,5, 
Dezotti 6,5, Bonomi 6, Chiorn 6. ( 12 Violi, 14 Avanzi. 15 Merlo, 
16Neffa) 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli (6). 
RETI: 10' Benedetti, 57' Dezotti su rigore, 79'Pasculli su rigore. 

NOTE: ammoniti Galletti, Dezotti, Ferri, Gualco, Maspero, Citte­
no. Espulso al 57 ' Galletti per doppia ammonizione. Giornata di 
pioggia, terreno pesante Spettatori paganti 7.410, per un in­
casso di 138 milioni 266mila lire. Abbonati 4.922 per un in­
casso di 130 milioni 477.588. Calci d'angolo 15 a 2 per il Lec­
ce 

Il fallo di Pagiiuca su Cnppa punito col rigore 

L'allenatore 
del Werder 
<Siamo favoriti» 

(•NAPOU. Canta solo Na­
poli a line partila, Sono con­
tenti i partenopei, anche se li 
pareggio è casalingo, mentre 
a smoccolare è la Sampdoria 
di Boskov, brillante, ma non 
ripagata in maniera equa, sul­
la'base del gioco espresso, 
dal campo. Bigon e onesto: -E 
uri punto guadagnato - am­
mette - la Sampdona ha gio­
calo una grande partita nel 
secondo tempo, noi abbiamo 
trovato difficolta a causa delle 
imperfette condizioni fisiche 
di Maradona, che soffriva di 
ur| mal di schiena e di Careca, 
M» la Samp a stata superiore, 
mollo brava nel gioco in pro­
fondili, devo ammettete che 
cii ha dominato,. Diagnosi 
spietata quella di Bigon. Alle 
dolenti note per quello che si 
è visto In campo, si aggiunge 
la tegola dell'Infortunio a Lu­
ca Fusi. «Trauma contus'ivo al­
lattacela intema del ginocchio 
sinistro con piccola ferita», 
questa la diagnosi del profes­
sor Dìanciardi. Careca si limita 
a poche parole: «E stata una 
brutta partita del Napoli, la 
Sampdoria ha commesso 
molli folli, io ho giocato senza 
dolore.. Laconico anche il 
commento di Carnevale: .La 
Samp ha giocato un bel cal­
cio, abbiamo sbagliato noi a 
chiuderci troppo in difesa». 
Deluso, in tribuna, l'allenatore 
del Werder Brema, Otto 
Rehheggel. «Il Napoli non mi è 
piaciuto, la Sampdoria ha gio­
cato una buona partita. Siamo 

favoriti per la gara di mercole­
dì. Maradona? È sempre un fe­
nomeno, ma oggi è stato po­
co assistito*. 

Dalla parte della Samp solo 
rammarichi. .Meritavamo di 
vincere la partita - dice Man­
cini - loro hanno fatto molto 
poco». Spietato Vierchovvod: 
«Careca? Ha fatto proprio po­
co. Ma non peichè era in con­
dizioni fisiche imperfette, ma 
perché sono molto più bravo 
io*, Entusiasta invece Boskov: 
«La migliore Sampdoria ester­
na della stagione, abbiamo 
dominato il Napoli. Il merito? 
Del nostro centrocampo, che 
ha corso molto di più. Per i 
singoli elogio Cerezo, che 
sembrava un ragazzino, Dos­
sena e Katanec, bravissimi 
nella ripresa. Da rivedere 
Lombardo. I problemi di Vialli 
sono psicologici*. 

Ed ecco la chiusura proprio 
, con Vialli. Mentre Maradona 
continua il silenzio stampa, e 

^ in campo è stato cancellato 
da Fausto Pati, parla Gianluca 
Vialli. Si decide a rompere il 
suo black-out. Il tuo è stato un 
impegno forzato? E lui: «No, 
una decisione collettiva, di co­
mune accordo fra me e Bos­
kov, Mi sentivo di giocare e se 
il mister non mi ha sostituito, 
vuol dire che l'ho soddisfatto. 
Dovevamo vincere, ma dob­
biamo accontentarci, perché 
abbiamo pareggiato e in casa 
della capolista*. 

DF.R. 

NAPOU-SAMPDORIA Maradona e Careca fanno passerella 
In campo si è vista solo la squadra di Boskov 

E i tifosi strìngono 
il portafortuna Bigon 

Vialli fa il fantasma fino in fondo 
11 * prima grossa occasione per ta Samp- Cerezo colpisce al vo­
lo e Giuliani para d'istinto tuffandosi sulla destra. 
16' Mancini tira atto da ottima posizione su bel lancio di Salsa-
fio. 
22* Crippa sfugge a Pellegrini ed entra in area costringendo Pa­
giiuca ad atterrarlo. La bella azione era partita da Alemao libe­
rato di tacco da Careca Dal dischetto si esibisce Maradona che 
insacca con un pallone debolissimo. 
44* Carnevale devia solo leggermente il traversone di Alemao e 
Pagiiuca si ritrova la palla miracolosamente tra le mani. 
59' palo di Salsano che prelude algol. 
60* da Salsano a Cerezo e ancora a Salsano che serve Dossena 
per il diagonale vincente. 
74' bella azione personale di Mancini ma il suo invito a porta 
vuota non trova pronto nessun compagno. 
77' conclude Salsano da posizione centrale, palla appena atta 
sulle dita protese di Giuliani. 
SV Vialli ha sul piede la palla delta possibile vittoria ma ta 
spreca tirando a tato. D LS. 

_ _ _ _ _ 

NAPOLI SAMPDORIA 

Totale 8 
4 
4 

Totale 18 
v 3 

Alemao 4 

Totale SI 
Maradona 8 

TIRI 
In porta 
Fuori 

Da lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

4 
12 
6 

3 
Cerezo 5 

Mancini 10 

Totale 16 

Totale 24 

Totale 44 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 31» 
2° Tempo 30* Totale 61 * 
1° Tempo 23 
2° Tempo 35 Totale 58 

~B NAPOU. Un pari che vale 
una vittoria. Ancora una volta 
infatti il Napoli fa rendere al 
massimo ì suoi sforzi e coglie 
il miglior risultato possibile al 
termine di una partita sicura­
mente modesta. Tipico «gras­
so che cola» il punto strappa­
to ad una Sampdoria arrem­
bante come mai in trasferta, 
va incartato da Bigon con le 
veline.' 

Ad andare più vicina al suc­
cesso, e nonostante lo svan­
taggio iniziale, è stata proprio 
la banda Boskov e se al posto 
del fantasma di Vialli ci fosse 
stato un centravanti in vena, i 
gol sarebbero piovuti. Vanifi­
cato il rigore maradoniano 
dall'ostinazione dì Bigon, che 
ha tenuto in campo fino ad 
un quarto d'ora dalla fine un 
inutile Careca (ancora tonta-
na la forma ottimale dopo il 
lungo stop), il Napoli ha subi­

to quasi costantemente la 
pressione degli ospiti. Appena 
Pari si è accorto che il Mara­
dona di ieri era inoffensivo (la 
schiena ha ripreso a fargli ma­
le.,.) il gioco dei doriani si è 
irrobustito fino ad una totale 
inversione delie parti . Nella 
ripresa chiunque avrebbe det­
to che a giocare In casa era la 
Samp. In avanti il Napoli si af­
fidava infatti al solo generosi» 
simo Camevafe alle iniziativa 
del rientrante" Francini (autore 
di un bel primo tempo) ed al­
la robusta spinta del centro­
campo dove sì confermava il 
gran momento di Crippa. E 
proprio da una sua fuga in 
avanti nasceva, dopo 23 mi­
nuti, l'azione del rigore. Da 
quel momento però la Samp 
cominciava a crescere. A por­
tarla per mano era l'antico ge­
nio dello straordinario Cerezo, 
insieme a Salsano gran mano­
vratore di un centrocampo 

dove naviga abbastanza con­
fuso Dossena ed annaspa un 
impaurito Lombardo, sempre 
surclassato sull'out da Franci­
ni E proprio con l'ingresso di 
Katanec al posto dell'ex cre­
monese la Samp acquista il 
nerbo necessario alla rimonta. 
Lo jugoslavo al centro del 
campo è maestro nello smi-

i slare palloni giocatoli per le 
i punte. La manovra della 

Sampdoria si apre, in alcuni 
momenti assume i connotati 
dell'irresistibilità. Boskov in­
tanto ha cambiato posizione 
anche a Dossena spostandolo 
sulla destra ed è proprio in 
quella posizione che l'ex tori-
nista riesce a segnare il tjol 
del pareggio riscattando cosi 
una prestazione molto grigia. 

Il Napoli non dà mai l'im­
pressione di poter tornare in 
vantaggio ed è ora la Samp­
doria a cercare la vittoria, an­

dandoci vicinissima con Man­
cini e il solito Salsano. In tri­
buna gli osservatori del Wer­
der Brema osservano scettici. 
A loro Maradona è piaciuto 
anche così. 

A poco più di un quarto 
d'ora dalla fine Bigon si deci­
de a sostituire careca con 
Mauro, poi l'infortunio a Fusi, 
che fischia-seriamente di non < 
giocare- 'fnercblédV' in 'Coppa 
Uefa1 contro i tedeschi, chia­
ma in campo Ctìrradìni. Ma è 
ormai troppo tardi per dare 
una spinta ad una squadra af­
fannata. Anche Alemao, che 
nella prima parte della gara 
era stato tra i migliori, perde 
la bussola e i centrocampisti 
dopo tanto lavoro calavano vi­
sibilmente. Non vincere, in­
somma, è stato tutto demento 
della Sampdoria che comin­
cia evidentemente a risentire 
del momentaccio di Vialli, 

che sembrava problema 
esclusivo della nazionale. No­
nostante ciò ta Samp grazia 
per tre volte Maradona e com­
pany. Un traversone di Manci­
ni attraversa tutto lo specchio 
della porta senza che ci sia un 
blucerchiato pronto a deviarla 
in rete. È poi Vialli a sprecare 
clamorosamente a lato un in­
vitante pallone, mentre poco 
prima Salsano aveva sorvolato 
la traversa su passaggio dì 

11 Napoli affronta quindi 
con preoccupazione i prossi­
mi due durissimi impegni: 
Werder Brema e Juventus. Già 
mercoledì dovrebbe nentrare 
Renica, che è stato comunque 
ben sostituito da Baroni in 
questi due mesi. Molte delle 
chanches europee del Napoli 
dipenderanno però dal recu­
pero di Careca. E domani arri­
vano i tedeschi. 

BENOA-CESEMA Meritato successo della squadra di Lippi nonostante le assenze di Holmquist e Gelain 
Pressing e attacchi continui: i rossoblu battuti con le loro stesse armi 

piede come una lametta 

Il salvataggio di Rampulla evita « gol su tiro di Pasculli 

LECCE-CREMONESE 

A casa Mazzone 
gli ospiti 
non .sono graditi 
la domenica 

Lampo dì Pasculli, poi II buio 
1 * Tiro di Carannante parato a terra da Rampulla. 
3' Tiro di Righetti, con il portiere che manda in angolo 
4' Benedetti da buona posizione tira a lato. 
10* Rete di Benedetti, al termine di un'azione Vincze-Moriero-
Vmcze 
30* Gran tiro di Vinczeche il portiere che devia in angolo. 
Un minuto dopo sempre l'ungherese su punizione costringe il 
portiere a rifugiarsi nuovamente in angolo. 
33' Punizione di Barbas fuori. 
54* Fallo di mano di Marino (ma in precedenza c'era stato an­
che un fallo di 
mano de! suo diretto avversano Dezotti) e (arbitrò assegna il 
calcio di rigore. Dal dischetto tira l'argentino Dezotti che segna. 
71 * Azione Barbas-Moriero, con il cross di quest 'ultimo che viene 

?arato da Rampulla, anticipando in elevazione Benedetti, 
6* Su cross di Barbas, Marino e Benedetti si ostacolano a vicen­

da, ilpallone termina fuori. 
77' Fallo di Favalli su Benedetti in piena area di rigore su angolo 
battuto da Pasculli. Il rigore viene calciato da Pasculli chesegna 
80' Punizione di Chiorn, parata a terra di Terraneo. Dopo pochi 
secondi vengono accesi i fan perché sullo stadio è calata t'oscuri' 
tà. QLP, 

LUCA POLETTI 

H LECCE. I giallorossì di 
Carlo Mazzone sul proprio 
campo sono davvero irresisti­
bili. In sei partite hanno perso 
un solo punto (con il Bari nel 
derby pugliese). Poi vittone a 
tutto spiano. L'ultima len con­
tro la Cremonese quando 
sembrava profilarsi l'ombra di 
un pareggio. Al gol iniziale di 
Paolo Benedetti aveva replica­
to nella ripresa Dezotti su cal­
cio di, rigore. Ma all'argentino 
rispondeva al suo connazio­
nale Pasculli, anch'egli su ri­
gore. Queste due reU dal di­
schetto se sollevano perplessi­
tà (da una parte e dal! altra) 
rimettevano bene le cose per 
il Lecce che ora riapproda al­
la media di un punto a partita 
e quindi guarda con sempre 
più legittima aspirazione alla 
salvezza.Recriminazioni a tut­
to spiano da parte della Cre­
monese, priva di Piccioni (per 
squalifica) e Limpar (per in­
fortunio). Sorrisi per un Lecce 
che dopo aver recuperato Bar­

bas (assente da oltre due me* 
si) all'ultimo momento è slato 
costretto a mandare in tribuna 
Pietro Paolo Virdis (fermo per 
una leggera contrattura) » an­
che se 1 allenatore ha sperato 
sino all'ultimo di poterlo uti­
lizzare. 

Nel primo tempo - anche 
perché con un Barbas che co-
mandava subito il gioco - ìl 
Lecce ha fatto dì più: e sicura­
mente avrebbe meritato più di 
una rete. Ma lo striminzito 1-0 
ha cominciato a vacillare nel­
la ripresa, quando i lombardi 
hanno giocato con maggiore 
spregiudicatezza. Ma dimo­
strando dei limiti, aggravali 
anche dall'espulsione di Gal­
letti, per doppia ammonizio­
ne. E di ammonizioni l'arbitro 
ne ha distribuite molte (ed 
anche per questo vi saranno 
le rimostranze dei dirigenti 
della Cremonese, anche se 
l'allenatore Burgnìch ha prese­
nto non nlasciare dichiarazio­
ni alla stampa). 

Francesco Scoglio Marcello Uppi 

SERGIO COSTA 

• i GENOVA. Ha vinto il Ce­
sena di stretta misura per 3 a 
2 al termine di una partita 
esaltante e altalenante, sov­
vertendo tutti i pronostici del­
la vigilia. Un successo legitti­
mo e meritato. 

La formazione ospite ha 
conquistalo il suo vantaggio 
nel primo tempo. Ha aggre­
dito ìl Genoa con ì suoi stessi 
schemi: pressing e attacchi 
continui. Il Genoa di Scoglio, 
in gtomata negativa comple­
tamente, ha pagato anche al­
cuni errori del suo portiere 
Gregorì, Ma tutta la squadra 
è sotto accusa ed ha giocato 
sicuramente la peggiore par­
tita della stagione. CI teneva­
no i rossoblu a vincere di 
fronte al proprio pubblico: il 
successo in casa, infatti, 
manca da agosto, dalla pri­
ma di campionato contro il 
Lecce. I rossoblu sono andati 
fuori casa a conquistare altri 
qVe successi. 

Ma contro il Cesena di og­
gi c'era poco da fare. È ap­
parso superiore in tutti i re­
parti, ma soprattutto a cen­
trocampo dove Domini, Pi-
raccini e Pierleoni, ben sor­
retti da Esposito, hanno svol­
tò una enorme mole di 
lavoro praticamente neutra-
«Sfondo il centrocampo de) 

Genoa dove ancora una vol­
ta Perdomo è rimasto al di 
sotto delle aspettative dei ti­
fosi, dove Paz si è visto solo 
per alcuni guizzi e dove il 
piccolo Urban non ha brilla­
to come al solito. 

Il Cesena già al 3' è passa­
to in vantaggio. Ma it Genoa 
sorretto dal suo pubblico che 
non l'ha tradito neppure nei 
momenti di grande delusio­
ne per it livello di gioco, non 
ci stava a perdere: ha cercato 
ìl pareggio. Lo ha ottenuto al 
termine di una lunga serie di 
calci d'angolo tre minuti do­
po. Torrente ha deviato in re­
te un tiro di Aguilera su una 
respinta nell'area del Cesena 
che si era risolta con un col­
po di testa del libero Calca-
terra. Sembrava dunque che 
dal 6* la partita ricomincias­
se. E invece al 9' Nobile ha 
riportato in vantaggio il Cese­
na con un tiro, anche questo 
dalla distanza, preciso nel­
l'angolino alla destra del por­
tiere Gregori: 2 a 1 e tutto da 
rifare per il Genoa e stavolta 
è stato estremamente difficile 
per i rossoblu. Anche perché 
il Cesena ha capito bene di 
poter condurre in porto que­
sto successo. Ha preso le mi­
sure ai rossoblu avversari, ha 
ridotto gli spazi ed ha gioca-

Un rigore per uno non fa male a nessuno», 
3' Turchetta sulla sinistra aossa al centro per Esposito: da trenta 
metri il centrocampista lascia partire un tiro che sorprende il por­
tiere Gregori: il numero uno rossoblu prima blocca ta palla ma 
non riesce a trattenerla e il pallone entra in rete. 
6* C'è un calao d'angolo battuto da Aguilera, respinge di testa Cal­
catemi, riprende Aguilera, tira in porta; sulla palla interviene an-
cheit terzino Torrente e Rossi è beffato 
9' // Cesena è nuovamente in vantaggio. Il terzino Nobile avanza 
palla al piede, da posizione angolata lascia partire un bolide che 
sorprende il portiere Oregon. 
78' Rigore per il Cesena. Su una azione di rimessa Agostini resiste 
prima alla canea di Ruotolo, quindi sta per entrare in area ma si 
trova davanti Eranio che lo attena. Il fallo 6 stato commesso den­
tro o fuori l'area di rigore? L arbitro indiai il dischetto e Agostini 
trasforma. 
80* Secondo rigore, stavolta a favore del Genoa. Su un calcio d'an­
golo battuto dal Genoa la palla sguscia in area tra le mani di Pier-
leoni. Intervento volontario o no?Secondo il direttore di gara è vo­
lontario. Inutili le proteste del Cesoia che invocano anche l'inter­
vento del guardalinee. Del tiro s'incarica lo specialista Aguilera e 
trasforma 3a2 DSC. 

to in contropiede. Da notare 
che nelle file del Cesena -
come ha poi fatto notare ne­
gli spogliatoi l'allenatore Up­
pi - c'erano assenze di rilie­
vo, come Io svedese Holm­
quist, il giovane nazionale 
Under 21 Leoni e il difensore 
Gelain. Non solo, ma l'altro 
straniero, Djukic, è rimasto in 
panchina per tutta la partita 
per motivi tecnici. 

Da parte sua Scoglio (an­
cora squalificato e quindi ha 
dovuto seguire la partita in 

tribuna), per la prima volta 
in questo campionato ha po­
tuto disporre di tutti i gioca­
tori: ma siccome Eranio, pur 
avendo giocato in settimana 
una amichevole, non aveva 
ancora la tenuta dei novanta, 
nella prima frazione di gioco 
è rimasto in panchina. Quan­
do e entrato, all'inizio della 
ripresa, assieme a Fiorin per 
rilevare Fontolan (l'attaccan­
te rossoblu è stato vittima di 
un leggero incidente) ed il 
difensore Collovati, la partita 

GENOA 

Totale 16 
10 
6 
2 

Totale 22 
2 

Perdomo 4 

Totale 26 

TEMPO: 

Urbana 

• • • • • • H i 
TIRI 

In porta 
Fuori 

Oa lontano 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

Effettivo di gioco 1° Tempo 34' 
2" Tempo 36" 

Interruzioni di gioco 1°Tempo37 
2" Tempo 26 

3 
5 
7 

CESENA 

2 
Agostini 6 

Agott lnl13 

Totale 8 

Totale 33 

Totale 21 

Totale 70" 

Totale 63 

ha cambiato tema tattico, il 
Genoa ha mostrato il suo vol­
to migliore. L'innesto di Era­
nio è stato davvero provvi­
denziale per dare maggiore 
incisività sia a centro campo, 
sia in attacco. Ma l'impegno 
non è bastato: troppo solo 
davanti Aguilera. E gli stimoli 
del Cesena continuavano a 
crescere: gli uomini di Lippi 
hanno capito di potercela fa­
re a conquistare il secondo 
successo estemo (il primo lo 
avevano colto a Cremona). 

Il Genoa non è crollato 
neppure al 33' del secondo 
tempo quando Eranio, inter­
venendo su Agostini, ha pro­
vocato un calcio di rigore ed 
il Cesena ha potuto portarsi 
sul 3 a 1 grazie alla trasfor­
mazione dello stesso Agosti­
ni. Un minuto dopo infatti ì 
rossoblu hanno replicato- in 
una mischia in area del Ce­
sena c'è stato un mani di 
Pierleoni che il direttore di 
gara ha subito nievato. Agui­
lera ha trasformato il calcio 

di rigore. Mancavano dieci 
minuti al termine e il Genoa 
ha cercato in ogni modo di 
raggiungere il pareggio. Ma 
era troppo tardi e anche la 
stanchezza ha cominciato ad 
affiorare. 

Ora per i rossoblu il futuro 
imminente non è dei più fa­
cili: domenica prossima in­
fatti dovranno far visita alla 
Lazio sul campo neutro. Poi, 
dopo la partita intema con il 
Verona, dovranno recarsi a 
San Siro ospiti dell'Inter. 

Eranio: 
«Per me 
il rigore 
non c'era» 
wm GENOVA Nello spoglia­
toio del Genoa non si pre­
senta Scoglio, ancora squali­
ficato. Per tutti parla Eranio, 
che è l'emblema della delu­
sione: «Nel momento di rim­
boccarci le maniche - spiega 
il centrocampista del Genoa 
- effettivamente qualcosa 
non ha funzionato. Contro il 
Cesena forse abbiamo com­
messo un errore di presun­
zione. Pensavamo ad una 
partita facile ed un risultato 
positivo. Invece sul campo i 
nostri avversari ci hanno sor­
preso. Adesso bisognerà me­
ditare su questa sconfitta e 
affrontare il futuro con sere­
nità ma non commettere più 
errori di questo tipo». Do­
mando. sul calcio di rigore, 
che cosa ha da dire? «Secon­
do me il mio intervento è av­
venuto fuori dell'area. L'ho 
fatto anche notare al diretto­
re di gara, ma è stato conces­
so ugualmente il calcio di ri­
gore. Siamo stati nell'occa­
sione anche sfortunati». 

DSC 

La rivincita 
di Lippi 
tecnico 
«provocato» 
I H GENOVA. Per tutta la setti­
mana l'allenatene Scoglio lo 
ha «provocato»: l'allenatore 
del Genoa ha dichiarato che 
Lippi è arrivato alla serie A 
senza avete vinto niente. Ma 
Lippi sul campo si è preso 
una bella soddisfazione. L'ex 
sampdoriano ha vinto quindi 
Il suo derby personale. Ma 
che cosa ha da replicare a 
Scoglio: «Non entro nel merito 
di questa questione. Partiamo 
della partita. Abbiamo aggre­
dito il Genoa con i suoi stessi 
mezzi, abbiamo giocato come 
di solito gioca il Genoa. Credo 
che il risultata sia giusto*. Do­
mando: alla fine del campio­
nato il Cesena era tra le mag­
giori indiziate per la retroces­
sione... «Rispondo con i fatti. 
Aggiungo peto che sino ad 
oggi abbiamo sempre giocato 
in formazioni rimaneggiate. Ci 
mancano giocatori come 
Holmquist, come Leoni e Ge­
lain. Cuttone è alla sua secon-
da partita. Questo successo 
comunque ci rinfranca». 

a se. 
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